
COMITATO CENTRALE 
tato con ragionevoli probabilità di successo 
mediante la vecchia contrapposizione di due 
sistemi in lotta fra di loro per il predominio 
Non possono esserlo i grandi problemi globa 
li" dal divano Nord Sud alle gravi questioni 
dell ambiente delle risorse della crescita de 
mografica delle nuove tecnologie del go\er 
no dell economia mondiale e dello sviluppo 
Certamente non può esserlo il problema della 
pace e della sicurezza per tutti Con le armi 
atomiche e i vettori missilistici non vi e paese 
che possa affidarsi alla convinzione di essere 
al riparo di una forza invincibile U sicurezza 
può nascere solo con la costruzione di una 
rete di controlli e condizionamenti reciproci 
di misure di fiducia di comunicazioni e di 
scambi che facciano sparire l ossessione del 
nemico e il senso della sua minaccia quindi 
mediante una graduale me costante riduzione 
concordata del contrapposti armamenti nu 
cleari e convenzionali 

AH interno di questa visione che privilegia 
premesse globali che muovono verso solu 
zionl bilanciate e concordate sono già stati 
assunti e possono rivelarsi utili in quanto ri 
spondono a una dinamica di movimento e non 
a rigide impostazioni di principio atti autono 
mi e limitati di disarmo che possono favorire 
un clima di fiducia internazionale 

Tuttavia il passaggio da una fase segnata dal 
la divisione e dalia competizione bipolare a 
una fase che riconosca il vincolo della interdi 
pendenza deve essere conseguenza della con 
sapevolezza che le risposte da ricercare non 
possono scaturire dal) impegno o dalle risorse 
che unilateralmente ciascuna delle parti e in 
grado di mettere in campo I problemi «globa 
li» non possono essere risolti con premesse 
unilaterali questa e la nuova legge della Inter 

dipendenza che comincia a segnare le vicende 
del mondo e che distingue I epoca nella quale 
entriamo da quella che abbiamo alle spalle 

10. Una nuova frontiera 
democratica 
e progressista 

In tal modo si impone anche nelle relazioni 
internazionali il tema cruciale della democra 
zia L interdipendenza può essere attivata e 
praticata solo mediante lo sviluppo del diritto 
e della legge internazionale Ma questi pur in 
dispensabili progressi di civiltà non si realizze 
ranno mai senza riconoscere pan dignità ai 
singoli popoli e pan capacita di espressione 
alie molteplici culture e agli interessi che sca 
tunscono da una pluralità di ispirazioni 

Se le decisioni essenziali vengono riservate 
a grandi poteri privi di riconoscimenti di san 
zioni e di controlli democratici se esse vengo 
no ricondotte quindi alle esigenze del loro do 
minio non si può nemmeno esprimere quel 
grado di razionalità che e richiesto dai nuovi 
problemi dell umanità Per prevenire ed evita 
re le catastrofi possibili (quelle della guerra 
della fame e del sottosviluppo dell ambiente 
del razzismo) e necessario infatti un alto livello 
di conoscenza di responsabilità e di program 
mazione che si può raggiungere solo con rego 
le che garantiscano nuovi diritti e impongano 
corrispondenti doveri attraverso la trasparen 
za e il controllo delle decisioni e delle sedi che 
le assumono 

Anche per questo parliamo di una nuova 
frontiera democratica e progressista di una 
sfida democratica che veda deciso protagoni 
sta il movimento operaio europeo forte delle 
sue esperienze storiche E infatti nel movimen
to operaio e socialista della Europa occidenta 
le che i valori i principi di liberta e di ugua 

glianza che oggi devono essere ricondotti ad 
unita non sono mai stati del tutto scissi e sepa 
rati nonostante le sue divisioni storiche 11 so 
cialismo non può più essere concepito come 
s stema come legge della stona ma ha da 
essere ispirazione ideale e politica di un movi 
mento capace di trasformare le società esi 
stenti nel! ambito sia nazionale che interna 
zionale mediante la massima estensione della 
democrazia Qui sta la sfida alla rigidità degli 
opposti conservatorismi Qui si trov'a la via che 
consente di operare per il superamento delle 
contrapposizioni fra Est e Ovest Nord e Sud 

A operare e a batterci in questa direzione ci 
stimola la vecchia passione internazionalista 
che ha sempre ispirato il nostro modo di vede 
re ti mondo Ma anche a questo ideale noi 
abbiamo sentito il bisogno di dare nuovi con 
tenuti abbiamo quindi alimentato coi fatti e 
con le idee quello che abbiamo chiamato un 
«nuovo internazionalismo» 

Operare e batterci non sarà facile perche 
non ci nascondiamo quali e quanti ostacoli 
abbiano ancora da superare le nuove correnti 
di pensiero nel cammino verso gli obiettivi 
che noi intendiamo percorrere con la sinistra 
europea Non sono utopie le nostre perché 
hanno dietro di se la forza di esigenze oggetti 
ve Ma neanche sono risultati che sia possibile 
conseguire senza lotta perche si frappone un 
muro che e fatto non solo di vecchie concezio 
ni e schemi mentali ma anche di radicati inte 
ressi politici economici sociali La battaglia 
per superarli e vincerli richiede concreto impe 
gno politico e nello stesso tempo una profon
da convinzione ideale 

11. Per un governo 
democratico 
delle trasformazioni 

Se quel che abbiamo di fronte oggi sono i 
processi di internazionalizzazione le nuove 
forme di interdipendenza la realta del mondo 
unico la stessa funzione nazionale e di gover 
no del Pei la sua politica di alternativa vanno 
ripensate a partire di qui ricollocando le ragio 
ni di un riformismo forte in Italia entro il nuovo 
orizzonte sovranazionale 

Nel far questo dobbiamo partire innanzitut 
to dalla considerazione che il mercato ha co 
nosciuto una grande estensione e ultenormen 
te si estenderà a livello mondiale Se tale prò 
cesso dovesse essere inteso necessariamente 
come estensione del modello di dominio e di 
governo del capitalismo contemporaneo 
qualsiasi sforzo di criticità teorico e pratico 
risulterebbe frustrato La realta e che il sistema 
di mercato estendendosi risulta e risulterà 
sempre più irriducibile a un solo modello 

I processi di trasformazione in atto su scala 
mondiale impongono un analisi aggiornata 
dei modi in cui oggi si organizza il governo di 
questi stessi processi un analisi quindi delle 
odierne forme di dominio 

La forza delle concentrazioni finanziarie ca 
puristiche risiede nella loro rilevante capacità 
di governo nel loro essere il modo specifico di 
fronteggiare la complessità da parte delle clas 
si dominanti 

Oggi il potere del capitale non è più inter 
pretabile solo come prodotto del mercato co 
me prodotto degli automatismi delle logiche 
delle resole tradizionali del mercato 

Oggi ti potere del capitale non solo ha biso 
gno come e sempre accaduto di controllare il 

potere politico ma trae la sua forza dal connu 
bio col potere politico Non si tratta del vec 
chio capitalismo di Stato Con il capitalismo di 
Stato era quest ultimo ad assumere funzioni 
proprie del capitale mentre oggi esso stesso 
viene utilizzato dai grandi poteri finanziari in 
molte sue essenziali funzioni E quanto più lo 
Stato e divenuto determinante per il sostegno 
e per la regolazione del processo economico 
tanto più il suo control'o e divenuto indispen 
sabile ai fini del mantenimento del potere dei 
gruppi economicamente dominanti 

Questo processo non cancella le contraddi 
ziom tende anzi ad allargarle Ma proprio il 
nuovo carattere globale di queste contraddi 
zioni (pace guerra ricchezza fame sviluppo 
ambiente quantità e qualità dei beni tecnolo 
già occupazione) rende impossibile affrontar 
le separatamente senza un disegno generale 
che contenga una ipotesi di governo delle 
contraddizioni stesse 

La risposta può essere soltanto quella di una 
nuova grande politica democratica in grado di 
interpretare utilizzare regolare le dinamiche 
del mercato in grado di prefigurare una fun 
zione meno parziale e più generale dello Stato 
medesimo 

Centrale diventa dunque in questa fase un 
governo dei processi mondiali che risolva se 
condo la logica dell interdipendenza quei prò 
blemi che oggi vengono risolti seguendo la 
logica dell inclusione esclusione e della inte 
grazione emarginazione un governo che vaio 
rizzi criteri di interrelazione e rapporto laddo 
ve oggi prevalgano criten di potenza e di do 
mimo Fare della scelta democratica la scelta 
strategica essenziale significa dunque qualco 
sa di profondamente diverso e anzi di oppo 
sto nspetto a chi aderisce alle posizioni del 
liberismo economico 

La stessa questione dell alienazione acqui 
sta oggi una dimensione storicamente deter 
minata non solo gli individui non solo la clas 
se operaia subiscono processi di alienazione 
Come to sfruttamento ha storicamente prodot 
to I antagonismo incarnato dalla classe ope 
raia cosi gli attuali meccanismi di dominio 

nella sfera dell economia e nel mondo dell im 
presa nelle comunicazioni nella formazione 
nei servizi nell organizzazione della vita e dei 
tempi sociali crea nuovi antagonismi fra chi 
decide e chi non decide fra chi sa e chi non 
sa fra chi può e chi non può 

11 potere attuale il dominio politico finan 
ziano riduce la politica a strumento funzionale 
ma al tempo stesso crea le condizioni e II 
bisogno di una nuova politica capace di prò* 
gettare di delincare ipotesi di governo alterna 
tive a quelle garantite da ccntn di potere ri 
stretti opachi e informali che entrano in con
flitto con interessi generali e bisogni reali 

Un governo reale dei processi che presup
pone la visione non di un percorso stonco 
lineare che arriva improvvisamente a un punto 
di rottura ma di un percorso storico aperto su 
cui può esercitarsi la progettualità la costrutti 
vita della politica 

Si deve cioè ragionare sul sistema attuale 
come sistema di interdipendenze le cui con 
traddizioni aprono la strada a diverse alternati 
ve e ipotesi dì governo 

In un mondo che va assunto come un siste 
ma unico chiamato a scelte dalle quali dipen* 
dono le condizioni e le possibilità di vita di 
milioni di uomini e donne e le sorti delle gene 
razioni future II Pei assume dunque il compito 
di contribuire alla progettazione e alla afferma
zione di un movimento concreto di trasforma
zione della realtà che attraverso il governo 
democratico della società non si rassegna alle 
compatibilità imposte dai poteri oggi domi* 
nanti ma si propone I obiettivo esattamente 
opposto promuovere uno sviluppo economi* 
co e una vita associata che assuma progressi
vamente come vincoli bisogni e valon oggi 
considerati come variabili dipendenti (lavoro 
sussistenza ambiente) Il Pei assume il compi 
to di lavorare per I affermazione di un nuovo 
contratto sociale di una nuova dimensione 
della politica nel mondo dell interdipendenza 

È un compito che apre una fase nuova più 
avanzata e più consapevole nel lungo camme 
no per la liberazione degli uomini e delle don 
ne ovunque essi vivano 

I Una nuova fase 
nella storia 
della Repubblica 

1. La discontinuità 
nella politica 
del Pei 

a) Il sistema politico e Istituzionale detta Re 
pubblica è entrato in una fase nuova La de 
strutturazione e lo smantellamento di un insie 
me di regole e di consuetudini durate per un 
quarantennio sono ormai giunte ad uno stadio 
avanzato Lo stesso ordinamento costttuzio 
nate dello Stato viene posto in dubbio per 
quanto riguarda suoi aspetti essenziali 

È andato avanti un processo di svuotamento 
delle Istituzioni democratiche rappresentative 
che ha spostato sempre di più al di fuori di esse 
decisioni essenziali per I avvenire del paese 
L attacco a quello che è stato chiamato il «pò 
lere di veto dei comunisti» ha significato un più 
netto spostamento di potere verso il blocco 
sociale e politico dirigente e uno sforzo per 
ricacciare nella subalternità gli interessi e le 
classi che hanno avuto il Pei come loro refe 
rente politico Questa linea imboccata dopo il 
fallimento del tentativo di solidarietà naziona 
le è stata sistematicamente perseguita a parti 
re dalla rottura delle regole riguardanti i patti 
sindacali che si ebbe con il decreto sulla scala 
mobile sino al metodo che si è seguito per la 
regolamentazione del voto segreto e che la 
maggioranza mostra di voler seguire per le ri 
forme istituzionali Contemporaneamente è 
andato avanti un attacco al sistema delle ga 
ranzle e innanzitutto alla indipendenza della 
magistratura vista come un ostacolo per il pò 
tere esecutivo Si è aggravata la pressione con 
tro I ordinamento dello Stato fondato sulle au 
tonomie con una sempre più netta pratica che 
tende a ridurre Regioni ed Enti locali a funzioni 
subalterne al potere centrale Tutto ciò ha por 
tato alla fine di un sistema politico nel quale 
dopo i drammatici scontri degli anni Cmquan 
ta 11 governo della maggioranza veniva attua 
to evitando di rompere drasticamente con gli 
interessi rappresentati dal Pei escluso d altra 
parte dal governo in linea di principio e cioè 
in primo luogo con gli interessi delle grandi 
masse lavoratrici e della classe operaia 

Per tutto questo periodo le diverse forze 
politiche in campo tanto quelle che rappre 
sentavano gli interessi e i poteri più forti e 
dominanti quanto quelle che esprimevano le 
attese e le aspirazioni de) mondo del lavoro e 
degli strati popolari hanno compiuto un tratto 
comune di strada pur nella contrapposizione 
degli interessi nella diversità anche radicale 
delle prospettive nella lotta più aspra In so 
stanza hanno dato un fondamento di massa 
allo Stato democratico 

Di fatto è avanzato nel corso dei decenni 
su versanti diversi un grandioso processo di 
«costituzionalizzazione» delle masse escluse 
Furono conquistati nuovi diritti e si allargò la 
sfera della cittadinanza sociale Questo prò 
cesso trovò il suo limite nella discriminazione 

anticomunista La mancanza di alternativa di 
governo venne via via alimentando processi 
degenerativi sia nel campo politico (monopo 
lio della De occupazione dello Slato clienteli 
smo crescita della illegalità diffusa) sia nel 
campo economico e sociale (uso corruttore 
della spesa del denaro pubblico formazione 
di uno Stato definibile come assistenziale piut 
tosto che come sociale) Questo equilibrio fu 
rotto tra la fine degli anni 60 e I inizio degli 
anni 70 per il concorso di grandi fenomeni 
come le spinte i-innovatrici del 68 e dell au 
tunno caldo la rottura dei vecchi equilibri eco 
nomici (ondati sui nuovi salari la necessità di 
ristrutturare I economia italiana in rapporto al 
mutamento delle ragioni di scambio II fatto 
che anche in conseguenza di ciò la De perde 
va centralità e il Pei compiva una grande avan 
zata e arrivava alle soglie del governo del pae 
se aprì problemi e dilemmi drammatici 

b) Ci si trovo infatti di fronte a due strade 
quella di un nuovo patto sociale di un com 
promessa sociale e politico tra classi borghe 
si e lavoratori e tra le principali forze popola 
ri e quella di un nuovo primato del grande 
capitale e della finanza di una nuova rottura 
con la sinistra di una ancor più drastica 
emarginazione della maggiore forza della si 
nislra italiana e cioè del Pei Intervennero 
pesantemente anche poteri e organizzazioni 
antidemocratiche interne ed esterne al paese 
Fu imboccata la seconda strada Essa corri 
spondeva e corrisponde al bisogno di una ri 
strutturazione dell economia che desse mano 
libera alle imprese a partire da quelle domi 
nanti e di conseguenza comprimesse gli spazi 
di potere e gli interessi deile masse lavoratrl 
ci 

11 reaganismo ali italiana» da noi analizzato 
ampiamente prima e dopo I) Congresso di Fi 
renze ha utilizzato con particolare spregiudj 
catezza la manovra della politica di bilancio e 
fiscale per finanziare i processi di ristruttura 
zione e redistribuire il reddito addossandone il 
costo al debito pubblico Al tempo stesso la 
politica monetana condizionata com era dalle 
scelte americane spingeva le imprese attraver 
so il cambio forte e gli alti tassi di interesse a 
risparmiare lavoro a razionalizzare i processi 
piuttosto che allargare le basi produttive a 
comprimere sempre più il costo del lavoro e i 
diritti sindacali Tutto ciò ha garantito risultati 
nell immediato anche brillanti dal punto di vi 
sta del grado di competitivita Ma ha compor 
tato anche costi sociali ed economici assai 
gravi Lo sviluppo è avvenuto nel più pieno 
disprezzo della questione ambientale sino ad 
autentici primati nell inquinamento nel degra 
do nel disastro dell assetto idrogeologico e 
sino alla vergognosa vicenda delle navi dei 
veleni che ha messo in luce I inesistenza di 
programmi e sistemi per raclare i nf uti più 
pericolosi La disoccupazione e in primo luo 
go la inoccupazione giovanile lungi dall atte 
nuarsi si e venuta aggravando 

L apparato produttivo ulteriormente squih 
brato verso settori ad alta produttività ma rela 
tivamente maturi ha visto accentuarsi la di 
pendenza nella ricerca e nei settori strategici 
Le grandi infrastrutture da cui dipende alla 
lunga non solo la qualità della vita civile ma 
anche la produttività del s stema sono sempre 
più insufficienti e arretrate La maggior parte 

PARTE SECONDA 

L'alternativa 
del Mezzogiorno in cui il modello diffusivo e 
la imprenditorialità non hanno decollato si av 
vita in una condizione di marginalità o di di 
sgregazione sociale e produttiva Zone intere 
del Paese sono state abbandonate alla cnmi 
nalità organizzata 

Questi nodi sono destinati a venire al pettine 
nella prova aspra dell unificazione de) mercato 
europeo Non solo una parte rilevante del pae
se rischia di non entrare in Europa ma il peso 
che essa esercita può trascinare indietro I in 
sieme Non si tratta di indulgere a visioni cata 
strettiste L Italia è cresciuta e siede ormai nel 
circolo nstretto dei paesi avanzati Eppure si 
profila e si aggrava la crisi dei rapporti e dei 
meccanismi fondamentali che formano il tes
suto connettivo del paese e che consentono 
un governo democratico e socialmente accet 
(abile secondo i criteri dell interesse generale 
(fisco Pubblica amministrazione rapporto 
Nord Sud efficienza dei servizi e delle grandi 
reti capacità di decisione e direzione delsiste 
ma politico e istituzionale) 

e) Da questa tpase concreta deriva anche la 
novità politica E finita la funzione dei cosid 
detti «governi deboli» governi che mediano 
•lasciano fare- delegano le grandi decisioni ai 
potentati economici e ai poteri burocratici e 
informali e risolvono nello Stato assistenziale 
le contraddizioni e le spinte sociali II livello 
del deficit e i problemi dell integrazione euro 
pea chiedono decisioni più nette e drastiche 
Di qui è venuta la tendenza delle forze econo 
miche e politiche dominanti alla sfida sempre 
più aperta e dura alla dialettica democratica 
allo svuotamento delle istituzioni rappresenta 
ove ali attacco aperto ai dintti dell opposizto 
ne 

La lotta a londo intrapresa contro il Pei qua 
le forza più grande della sinistra e della opposi 
zione democratica corrisponde al bisogno di 
ridurre drasticamente nella dialettica politica 
non solo il peso delle classi economicamente 
e socialmente più deboli ma I aspirazione ad 
una piena affermazione dei valori e delle prò 
messe della democrazia e cioè i valon e le 
promesse di libertà di eguaglianza di solida 
netà 

Dalla linea seguita dalle forze dirigenti den 
va la crescita di spinte corporative il successo 
dei più forti e dei più garantiti la compressione 
del sistema di solidarietà sociale il restringi 
mento ulteriore degli spazi di democrazia 

Questa linea non contrasta solo con gli inte 
ressi delle classi e degli interessi che si ricono 
scono nella opposizione di sinistra ma con gli 
interessi generali del Paese I mali di fondo 
non stanno nella assenza delle decisioni ma 
nella loro qualità E dalla qualità delle scelte 
che sono venuti il degrado dello Stato in ogni 
sua funzione le distorsioni dello sviluppo il 
malessere sociale 

Si apre davanti a noi una fase di opposizione 
per 1 alternativa 

L esigenza di una forte opposizione volta ad 
affermare una linea e un programma alternati 
vo ali attuale conduzione politica e agli attuali 
propositi istituzionali e una esigenza essenziale 
per la democrazia e per la naz one 

Una fase nuova non può aprirsi su base con 
sociativa Quella che si e chiamata «democra 
zia consociativa» e che doveva per gradi por 

tare a conclusione un lungo processo di «aliar 
gamento dell area democratica» non è più ri 
proponibile Anzi è necessaria una discontinui 
là Occorre una politica che dia pnontà ai con 
tenuti nspetto agli schieramenti 

L alternativa implica una ncotlocazione 
strategica dt tutte le forze di progresso, a par 
tire dai due maggiori partiti della sinistra Ma 
tutte le forze politiche e ideali sono attraversa 
te da problemi e interrogativi nuovi 

2. Partiti politici, 
mondo cattolico 
e prospettiva 
dell'alternativa 

a) Nella De si e ulteriormente sviluppata ta 
crisi di quella linea di cattolicesimo democra 
fico che aveva trovato la sua manifestazione 
culminante durante gli anni Settanta nella 
politica di Aldo Moro Non e solo lo schiera 
mento moderato dei fautori del cosiddetto 
«preambolo* che ha accantonato quella politi 
ca Da essa si e sostanzialmente distaccata an 
che la linea di De Mita che soprattutto dopo 
la sconfitta elettorale deM983 ha puntato per 
una ripresa della De da un lato su una nuova 
alleanza con il grande capitale e con le forze 
•dinamiche* della borghesia italiana dall altro 
su un «ncompattamento» di tipo neocentrista 
dell area cattolica 

In effetti negli ultimi cinque anni la De ha 
potuto - grazie anche al mantello protettivo 
offertole dal pentapartito a direzione sociali 
sta che ha indirizzato soprattutto a sinistra 
contro il Pei la conflittualità ideologica e poli 
tica - recuperare una parte dei voti persi 
nell 83 e rinsaldare il suo sistema di potere La 
De ha volto a proprio vantaggio sia i contrac 
colpi della grande ondata moderata che in 
questo periodo ha percorso tutto I Occidente 
sia i riflessi dell accresciuta presenza in campo 
sociale della Chiesa e delle organizzazioni cat 
toliche Conquistata la presidenza del Consi 
glio il gruppo dirigente democnstiano - talora 
d intesa con la segreteria del Psi talora in 
competizione con essa - viene usando anche 
la carta delle riforme istituzionali al fine di con 
solidare un processo di stabilizzazione mode 
rata e riaffermare cosi nuovamente la centrali 
tà della De 

Questo disegno alimenta pero nuove con 
traddizioni non solo perche contrasta con la 
proposta di un nuovo patto costituente a lu < 
go sostenuta dal gruppo dirigente democnstia 
no anzi rischia la rottura tra le forze che furo 
no a fondamento della Repubblica e della Co 
stituente ma perche accentua il ruolo della De 
come blocco neomoderato e suscita perciò 
reazioni m questo stesso partito tra tutti colo 
ro che più sono sensibili in termini tradizionali 
o da posizioni di rinnovamento al richiamo 
del solidarismo e del popolarismo cattolico e 

perché nell area cattolica esterna alla De si 
scontra con posizioni e movimenti che non 
accettano di ridurre il proprio impegno civile 
culturale politico a un azione di sostegno di 
una più o meno presunta «modernità capitali 
stica» 

b) Più evidenti sono divenuti i problemi de 
terminati anche per // Psi dal ruolo che la se 
gretena socialista ha avuto - durante tutti gli 
anni Ottanta - nell opera di destrutturazione 
dell assetto politico su cui si era retto per tre 
decenni lo sviluppo democratico del paese 
Alla base di questo disegno vi è la convinzione 
che la scelta ha da essere non fra programmi 
alternativi ma in una gara tra conservatori e 
sinistra moderata per la governabilità di un 
assetto economico e sociale già definito 

Per sviluppare questo disegno tre sono state 
le scelte essenziali accentuare la lotta ideolo 
gica a sinistra sino a fare del Psi - in più 
occasioni dallo scontro sulla scala mobile alla 
teonzzazione della maggioranza di governo 
come maggioranza istituzionale e costituziona 
le - il nuovo perno di una rinnovata conventio 
ad escludendum verso i comunisti ndurre in 
vece la lotta alla De a competizione nell area 
di governo per la conquista del centro dello 
schieramento politico utilizzare la crisi di go 
vernabilita del paese e il potere di coalizione 
che il Psi si è trovato a poter esercitare per 
rivendicare più estese posizioni di direzione e 
di controllo e per avviare un processo di revi 
sione istituzionale che tenda ad esaltare il ruo 
lo dell esecutivo a scapito del sistema delle 
garanzie e dei controlli democratici 

Su questa linea la segreteria del Psi ha otte 
nuto soprattutto nel periodo più recente in 
dubbi risultati Ma ha pagato il prezzo dell in 
debolimento attraverso ulteriori lacerazioni 
del complesso della sinistra ha favonio una 
generale ripresa moderata che ha ndato forza 
anche alla De ha dovuto sostenere un proces 
so di ristrutturazione capitalistica che e awe 
nuto sulla pelle dei lavoratori e che ha colpito 
il sindacalo In tal modo si profila sempre più 
nettamente il rischio che il Fsi venga assorbito 
in un ruolo subalterno entro la coalizione mo 
derata 

e) Sono molti al centro e nella sinistra cosi 
nell atea laica e socialista come in quella catto 
lica coloro che sono preoccupati per lo svi 
luppo di una contesa di potere tra De e Psi che 
facendo coincidere area delle decisioni e area 
di governo non solo tende a negare il ruolo 
dell opposizione ma impoverisce nel suo 
complesso il quadro democratico Sono 
preoccupate quelle forze laiche che prese nel 
la morsa fra democnstiam e socialisti vedono 
sempre più restringersi lo spazio della loro ini 
ziativa C è chi avverte a sinistra e anche nel 
I area socialista che con le crescenti conces 
stoni alle spinte moderate sono state forte 
mente indebolite le possibilità di una politica 
di riforma e di controllo democratico dando 
via libera a un maspnmento degli squilibri e 
delle disuguaglianze a tutto vantaggio degli 
interessi economici più forti e delle grandi 
concentrazioni di potere interne e internazio 
nali E e e chi teme - giustamente - per ì peri 
coli di restringimento della democrazia che 
possono derivare da un processo di revisione 
istituzionale che si vorrebbe impostare soprat 
tutto in termini di riduzione delle funzioni del 
Parlamento dell indipendenza della magtstra 
tura e delle autonomie locali 

d) Particolarmente acuto e il disagio nell a 
rea cattolica che presenta oggi nonostante il 
riflusso moderato e la ripresa elettorale della 
De un articolazione di posizioni e di espenen 
ze culturali civili e sociali che non è identih 
cabile con la pur complessa realta del partito 
democristiano E vero che vi sono gruppi e 
posizioni che come CI attraverso il richiamo a 
un più stretto legame tra fede e politica fini 
scono col rivendicare una più accentuata ri 
strutturazione dello Stato e della società in 
chiave neomoderata inserendo in questo qua 

dro una nehiesta di «potere cattolico» Ma vi 
sono d altro lato associazioni e movimenti che 
esprimono - molte volte in termini radicali -
una domanda di impegno più Immediato e 
concreto nella lotta per la pace e contro gli 
armamenti per la difesa ecologica per 1 aiuto 
al Terzo mondo per la lotta alle vane forme di 
alienazione e di emarginazione 

Negli ultimi anni si è notevolmente offuscata 
la nostra attenzione nei confronti del mondo 
cattolico 

la scelta conseguente della alternativa rm 
via a una ridefinizione strategica della stessa 
questione cattolica e spinge a una ricolloca 
zione della stessa Chiesa in rapporto ali in 
sterne del sistema politico italiano nella dire
zione del superamento di ogni forma di colla 
teralismo 

Per incontrarsi con queste forze occorre an 
dare oltre (a vecchia politica del dialogo e del 
confronto occorre un partito che con la sua 
presenza e iniziativa organizzata nella società, 
sappia essere attivo interlocutore di questa ric
chezza di fermenti che oggi costituiscono I ap
prodo più avanzato della tradizione solidaristi
ca del movimento cattolico Ma la possibilità 
di sviluppare verso quest area, nuovi rapporti 
umtan dipende anche dalla nostra capacità di 
operare in due direzioni La pnma esigenza è 
quella dt riconoscere lo spazio autonomo che 
spetta alle libere organizzazioni sociali e alla 
loro feconda competizione contro ogni visic* 
ne statalistica e contro ogni visione di un ruota 
polipo esclusivo dei partiti La seconda ne 
cessila è quella di modificare noi stessi e di 
arricchire le motivazioni della nostra lotta per 
una diversa società raccogliendo tra tali moti 
vaziom il messaggio che - dalle esperienze di 
impegno sociale alla riflessione sulle grandi 
questioni etiche dalle politiche solidaristiche 
ali affermazione di nuovi valon - oggi investe 
provenendo dal mondo cattolico tutto I uni 
verso politico 

Al tempo stesso l acutezza della crisi che si 
è aperta nella società e nella politica italiana 
chiama queste forze a una scella politica ehm 
ra rispetto alle soluzioni politiche per cui si 
intende operare e per il tipo di società a cui si 
vuole contribuire Superare I unità politica dei 
cattolici e una necessita per il cattolicesimo 
democratico poiché quella unità fa prevalere 
ragioni di schieramento rispetto a ragioni di 
contenuto 

e) la alternativa che t comunisti perseguo 
no non vuole dividere verticalmente m modo 
ideologico il paese Si tratta piuttosto di de
terminare profondi mutamenti nei rapporti tra 
i partiti tra i partiti e la società e ali interno 
degli stessi partiti 

Le differenziazioni tra destra e sinistra tra 
conservazione e progresso sono destinate ad 
attraversare gli attuali schieramenti ideali e 
politici e dovranno produrre nuovi schiera 
menti nuove aggregazioni di maggioranza e 
nuove aggregazioni di opposizione Primo 
compito che ci sta dinnanzi è dunque quello 
di determinare le condizioni dell alternativa 

Perche si affermi un principio alternativo è 
pero innanzitutto necessaria tutta la forza e la 
capacita critica di un grande partito di massa 
1 autonomia culturale e politica del Pei L auto
nomia del Pei e anche una nsposta a quella 
crisi del sistema politico e dt governo che de 
termina malessere nella vita pubblica e grave 
incertezza in tutti i campi della vita nazionale 
Compito del Pei e impedire che questa cnsi si 
prolunghi senza soluzioni 

La strategia del compromesso stonco è defi 
nitivamente alle nostre spalle La strada che 
indichiamo oggi quella dell alternativa politi 
ca e programmatica comporta la costruzione 
di nuovi schieramenti l aggregazione intorno 
a programmi la battaglia per l egemonia di 
una nuova cultura Non è nducibile a sigla e 
non significa pura attesa di un futuro governo 
di programma Lssa si costruisce da oggi altra 
verso una forte e conseguente battaglia di op
posizione sui contenuti e sui programmi 

II L'alternativa 
programmatica. Per 
un riformismo forte 

La politica del Pei vuole anzitutto dar voce a 
tutte le forze gli ind vidui le culture i gruppi 
che intendono cercare e costruire una risposta 
positiva ai nuovi grandi problemi della società 
italiana e della e viltà industriale tecnologica 
Un enorme potenz ale attende di esser nchia 
mato ali impegno critico e alla azione Non si 
tratta solo di quelle «minoranze morali che 
pure vanno esaltate come punti di resistenza e 
di testimonianza ma di una parte amplissima 
di società che richiede una nuova statuahta 
la pienezza della democrazia I affermazione 
di un effettivo Staio sociale di diritto e di una 
nuova cittadinanza Nella realizzazione di 
questo compito sta la attuale funzione nazio 
naie del Pei qui si fonda la sua autonomia La 

sinistra può e deve ripensare le sue idee forza 
La liberta come fondamento della crescita 

personale e della società 
La giustizia in relazione ad una pluralità e 

varietà di beni materiali e immateriali da cui 
nessun cittadino deve essere escluso 

L eguaglianza come una eguaglianza dei di 
ritti delle possibilità di vita dell informazione 
della cultura dell accesso ai beni e ai servizi 
una eguaglianza che non annulli ma garanti 
sca e promuova e differenze 

// lavoro nel quadro di una radicale trasfor 
inazione del rapporto uomo natura e sviluppo 
risorse cosi come del rapporto produzione 
riproduzione tempo di lavoro tempo di vita 
una trasformazione che non può non mettere 

in questione le forme della produzione e del 
I accumulazione 

La solidarietà come elemento irnnunciabi 
le dell autonomia morale e della socialità degli 
individui 

I emancipazione e liberazione della don 
na meta del lavoro tenace di intere generazìo 
ni di compagne e impegno originano del movi 
mento operaio e socialista alla luce del rico 
nosnmento pieno del valore della differenza 
sessuale 

II modo stesso in cui vengono assunte nel 
la sinistra e nello stesso Pa queste idee forza 
determina lo spartiacque tra posizioni inno 
vatioe e resistenze conservatrici oltre le tra 

dtzionali divisioni interne al movimento ope 
rato Si tratta di una grande impresa cultura 
le di una riforma della politica 11 rilancio di 
idee forza per una critica della società e per 
una politica di reale trasformazione colloca 
la proposta di una alternativa dt governo in 
un punto ti punto del riformismo forte 

Riformismo forte perchè non attende il ri 
prìstmarsi di condizioni favorevoli per attuare 
riforme redistnbutive ma mira su cambiamenti 
di qualità nello sviluppo della società e nella 
distribuzione della ricchezza e del potere 
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